Comunicato stampa

Il Dio di mio padre

Festival letterario dedicato a John Fante

TORRICELLA PELIGNA, CASOLI, PALENA, RISERVA NATURALE REGIONALE ‘LAGO DI SERRANELLA’ (provincia di Chieti)

dal 22 al 26 agosto 2007
Programma e note sulla giornata del 25 agosto

Prosegue nella suggestiva cornice della cittadina che ha dato i natali al padre di John Fante il festival “Il Dio di mio padre” dedicato allo scrittore italoamericano. Un festival, giunto alla seconda edizione, che domani, sabato 25 agosto, a Torricella Peligna, ospita una serie di appuntamenti tra letteratura, teatro e storia del Novecento, nel solco delle suggestioni e delle atmosfere fantiane.

Si comincia con l’omaggio a Sacco e Vanzetti, si prosegue con la tavola rotonda con i giallisti Loriano Macchiavelli, Marco Vichi, Gianni Materazzo e Matteo Bortolotti, e si conclude col monologo di Andrea Brambilla (Zuzzurro). Saranno anche presentati in anteprima nazionale Nero di luna di Marco Vichi (Guanda) e ‘L’album di famiglia’ di Gianni Materazzo (Perdisa ed)

Questo il programma nel dettaglio:
16.00 Sala Onarmo, OMAGGIO A SACCO E VANZETTI: 80 anni dalla morte, proiezione video del documentario di Peter Miller, ‘Sacco and Vanzetti’, a seguire “Davanti alla sedia elettrica. Come Sacco e Vanzetti furono americanizzati” Presentazione del libro di John Dos Passos (ristampa 2007, ed. Spartaco). Alle 18.30 in Sala Onarmo, “Appunti per il prossimo romanzo, Il giallo a Torricella Peligna”, Con Loriano Macchiavelli, Marco Vichi, Gianni Materazzo, Matteo Bortolotti, Coordina: Franco Farias.
Alle 22.30 in Pineta IL MIO CANE STUPIDO, Monologo di Andrea Brambilla (Zuzzuro) tratto da John Fante 

Info: www.johnfante.org, gdlscriba@tin.it, tel.346 42 01 277

Ufficio Stampa: Mente Locale, via delle Caserme, 75. Pescara. - Info: 085.4554504

Responsabile Ufficio Stampa: Paolo Ferri 347.7851667

Note supplementari

SACCO AND VANZETTI

Documentario di Peter Miller, 2006, 90 min.

Con sottotitoli in italiano

Sacco and Vanzetti racconta la storia di Nicola Sacco e Bartolomeo Vanzetti, due immigrati italiani anarchici che vennero giustiziati a seguito di un processo notoriamente ingiusto e sommario nel 1927 a Boston, dopo aver subito un’ingiusta accusa di omicidio nel 1920. Si tratta del primo documentario americano che si occupi di questa vicenda. L’esecuzione di Sacco e Vanzetti è diventata il simbolo dell’intolleranza e della chiusura che in America veniva diretta verso gli immigrati, provocando una massiccia protesta da parte di milioni di persone negli Stati Uniti. Dopo ottant’anni la storia dei due anarchici continua ad essere una potente cassa di risonanza per i temi della libertà e dei diritti di civili degli immigrati, oggi ancora in pericolo negli Stati Uniti. Sacco and Vanzetti fa luce sugli aspetti personali, politici e legali della vicenda: John Turturro e Tony Shalhoub leggono le toccanti pagine scritte dai due italiani in prigione, mentre un coro di appassionati testimoni (tra i quali Howard Zinn, Arlo Guthrie, Studs Terkel) accompagna il racconto. Oltre ad arte, musica e poesia, il documentario comprende un’intervista a Giuliano Montaldo e alcuni brani tratti dal suo film su Sacco e Vanzetti.

PRESENTAZIONE DEL LIBRO “DAVANTI ALLA SEDIA ELETTRICA” di John Dos Passos (ed. Spartaco, 2007)

Con Giovanni Lamanna (Edizioni Spartaco) e Alain Goussot (Docente di pedagogia,  Facoltà di psicologia, Facoltà di Cesea, Univ. di Bologna - Esperto di storia dell’ emigrazione e del movimento operaio)

In occasione degli ottant’anni dalla morte di Sacco e Vanzetti, ecco il celebre e polemico appello che lo scrittore John Dos Passos (uno tra i maggiori esponenti della letteratura americana del novecento) scrisse quando i due emigrati italiani erano ancora in vita, poco prima della loro esecuzione. Tradotto per la prima volta in Italia da Edizioni Spartaco, il pamphlet di Dos Passos viene ora riproposto in una nuovissima edizione, riveduta e corretta, con una nuova introduzione di Francesco Durante (studioso di letteratura italoamericana, primo traduttore di John Fante in Italia, giornalista e critico letterario). 

John Dos Passos (1896-1970) è uno dei maggiori romanzieri del novecento americano. Tra i suoi romanzi Manhattan Transfer, Tom Paine, Il quarantaduesimo parallelo, Un mucchio di quattrini. 

Loriano Macchiavelli è nato a Vergato (Bologna) nel 1934. Dal 1974 si è dedicato al genere poliziesco e ha pubblicato numerosi romanzi divenendo uno degli autori italiani più conosciuti e letti.  Da un suo romanzo (Passato, presente e chissà) è stato tratto lo sceneggiato televisivo per Rai Due Sarti Antonio brigadiere (regia di Pino Passalacqua) in quattro puntate e andato in onda nell'aprile del 1978. In seguito ha curato il soggetto e la sceneggiatura del film per la TV L'archivista (regia di Guido Ferrarini), girato a Bologna nel 1985 e andato in onda su Rai Uno nel settembre del 1988. Il film porta sul piccolo schermo uno dei suoi personaggi letterari più riusciti: Poli Ugo, interpretato per la TV da Flavio Bucci. A fine '87 e primi mesi del 1988 è andata in onda una lettura radiofonica in 13 puntate dei suoi racconti, dal titolo I misteri di Bologna.  

Nel 1988 Rai Due ha prodotto una serie di 13 telefilm, tratta da suoi romanzi e racconti, (regia di Maurizio Rotundi, protagonista Gianni Cavina). La serie ha per titolo L'ispettore Sarti - un poliziotto, una città. Assieme a Marcello Fois e Carlo Lucarelli ha fondato il "Gruppo 13" e con Renzo Cremante ha fondato e dirige la rivista Delitti di Carta. Tra i suoi ultimi lavori segnaliamo Passato, presente e chissà (Einaudi, 2007) e Tango e gli altri. Romanzo di una raffica, anzi tre (Mondadori, 2007).
Andrea Brambilla, più noto al grande pubblico come il commissario Zuzzurro  della coppia comica “Zuzzurro e Gaspare”, è interprete e regista di numerosi spettacoli teatrali. Tra i suoi successi il monologo “Il mio cane Stupido” tratto dall’omonimo racconto di John Fante. Giorgio Gallione, regista e Direttore Artistico del Teatro dell’Archivolto di Genova dal 1986, si dedica anche alla scrittura teatrale. Collabora con scrittori e drammaturghi come Stefano Benni, Daniel Pennac, Francesco Tullio Altan e Michele Serra. Una regia limpida, essenziale, ritmata sui colori e uno sfondo musicale di motivi del repertorio classico statunitense. Brambilla, è bravissimo ad alternare lampi comici e confessioni intime, pause liriche e considerazioni di nitido cinismo. E alla fine, abbandonato su una sedia nel completo scuro da italoamericano elegante, viene il sospetto che John Fante sia un poco anche lui. La sua recitazione sobria è un impasto di umorismo e malinconia, disegna, in un ricercato sottotono ricco di sfumature, il re di una famiglia e di un’esistenza sgangherata, cinico, impietoso, ironico, drammatico, grottesco autoritratto di John Fante ormai alle soglie della piena maturità, tardo ed imprevedibile capolavoro di uno dei più grandi scrittori americani del ‘900.
Gianni Materazzo trascorre l’infanzia e l’adolescenza a Tripoli, in Libia. Oggi vive e lavora a Bologna e dove, di solito, ambienta i suoi romanzi gialli che hanno come protagonista l’avvocato Luca Marotta. È originario di Torricella Peligna.

Dopo essersi laureato in giurisprudenza, apre a Bologna la prima e unica libreria per ragazzi - ora Città del Sole -, che, oltre a promuovere incontri e dibattiti, col tempo diventa anche un importante punto di riferimento didattico per le scuole dell’infanzia e del primo ciclo. Debutta come giallista, non scrivendo un romanzo ma disegnando un poliziesco a fumetti per ‘Orient Express’ , la rivista diretta, all’epoca, da Luigi Bernardi. La storia è tratta da un romanzo di Loriano Macchiavelli, ‘Le piste dell’attentato’, e verrà ripubblicata nel 2005 dall’editore Dario Flaccovio in una edizione per collezionisti.

Solo qualche anno dopo si cimenta anche nella narrativa di genere, scrivendo il suo primo romanzo giallo, ‘Delitti imperfetti’, e vincendo inaspettatamente il ‘Premio Alberto Tedeschi’ al Mystfest di Cattolica del 1989. Pubblicati sempre dal Giallo Mondadori, seguiranno altri tre romanzi: ‘Cherchez la femme’, ‘Villa Maltraversi’, ‘I labirinti della memoria’. Dai primi tre, la RAI trae altrettanti telefilm (titolo della serie,‘Tre passi nel delitto’), che vengono trasmessi in prima serata con un notevole successo di ascolti e di critica. L’interprete principale dei film è Gioele Dix nei panni stazzonati di Luca Marotta, anomala figura di avvocato. Intanto, entra a far parte dello storico ‘Gruppo Tredici’ che raccoglie scrittori di gialli di Bologna e dintorni, molti dei quali ben noti ai lettori del genere. Scrive anche numerosi racconti per antologie e raccolte, oltre che per quotidiani e riviste, come ‘Gioia’, ‘Donna Moderna’, ‘Il Gambero Rosso’.Collabora a lungo con la First Film, casa di produzione televisiva, scrivendo soggetti, trattamenti, sceneggiature. Da un paio d’anni ha ripreso la sua attività di giallista, completando la stesura di due nuovi romanzi. Il primo,‘Le Sirenuse’, è una storia tra il giallo e il thriller che si svolge a Positano nel pieno di una torrida estate: protagonista, ancora una volta è l’avvocato Marotta e il secondo, ‘L’album di famiglia’. 

Album di famiglia (Alberto Perdisa ed., 2007)

In questo romanzo giallo dall’intreccio accattivante e coinvolgente l’elemento imprevisto che scardina gli equilibri è dato dalla energia dirompente di una giovinezza che, estranea a legacci, convenzioni e convenienze, è libera di indagare, dedurre, smuovere, a dispetto del muro di silenzio e di omertà che si trova a dover fronteggiare. È ambientato a Torricella Peligna.

